
il parco urbano d
elle nuove centralità lungo le infrastrutture d

i fond
ovalle

la rete d
ella valorizzazione storico-am

bientale e d
elle id

entità locali
l’anulare d

ella rigenerazione urbana  d
ella città contem

poranea urbana
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V
alorizzare e m

ettere in sicurezza le risorse 
am

bientali e paesaggistiche

La salvaguardia delle risorse e dei paesaggi boschivi e agrari dei versanti m
edio-alti del M

onti Lattari e Picentini, con particolare riferim
ento 

alle aree terrazzate e ciglionate

La valorizzazione della presenza dei Parchi esistenti (M
onti Lattari e D

ecim
are) e costituendi (delle Torri Longobarde) anche con azioni che ne 

incentivino la fruizione turistica

La m
essa in sicurezza delle aree a forte rischio idrogeom

orfologico

La realizzazione di un nuovo parco lineare di fondovalle per la costruzione di un sistem
a di spazi pubblici ed attrezzature, di riqualificazione e di 

riconnessione delle aree lungo il fascio infrastrutturale

La riqualificazione e il potenziam
ento del sistem

a dei percorsi naturalistici (sentieristica), anche con finalità fruitive e turistiche

La salvaguardia e valorizzazione delle em
ergenze paesaggistico-am

bientali (colli e creste), anche m
ediante la tutela e il potenziam

ento della 
produzione agricola dei versanti

Potenziare la rete ecologica e le 
infrastrutture blu e verd

i

La salvaguardia e il potenziam
ento delle grandi connessioni ecologiche lungo le direttrici longitudinali e trasversali, a partire dai grandi parchi 

regionali -M
onti Lattari e D

ecim
are-, lungo i corsi d’acqua fino ad intercettare le aree verdi urbane

La costruzione diffusa di nuove connessioni ecologiche attraverso la tutela ed il collegam
ento delle aree verdi urbane perm

eabili e 
piantum

ate e di aree agricole periurbane

Il m
iglioram

ento delle reti dei sottoservizi cittadini (acquedotti e fognature) al fine di rispondere alle necessità di drenaggio e sm
altim

ento 
delle acque indotte dai cam

biam
enti clim

atici, al fine di m
igliorare il drenaggio urbano e il riciclo delle acque

Rid
urre il consum

o d
i suolo e la sua 

im
perm

eabilizzazione

La prom
ozione di processi di riperm

eabilizzazione dei suoli urbani e di salvaguardia delle aree agricole interstiziali, anche attraverso program
m

i 
di ricom

posizione insediativa del patrim
onio edilizio esistente

La previsione di una “com
pensazione ecologica” per riequilibrare l’im

patto delle trasform
azioni urbane sulle risorse am

bientali rafforzando la 
rete ecologica

La rinaturazione dei siti com
prom

essi e il recupero delle aree dism
esse o sottoutilizzate, con particolare riferim

ento a quelle lungo la statale n. 
18 e alla D

iscarica C
annetiello

L’increm
ento delle dotazioni vegetali urbane per contrastare la presenza di anidride carbonica nell’aria e ridurre le “isole di calore”

Rinnovare il patrim
onio insed

iativo ed
 

ed
ilizio second

o principi d
i eco sostenibilità

Il sostegno e la prom
ozione di incentivi per l’innalzam

ento delle prestazioni energetiche e m
icroclim

atiche degli edifici soprattutto 
intervenendo sul com

portam
ento energetico passivo (anche ricercando soluzioni efficaci di soleggiam

ento/om
breggiam

ento e ventilazione 
naturale) integrato dall’uso di fonti energetiche da risorse rinnovabili e di m

ateriali da costruzione riciclabili e riciclati

Il sostegno e la prom
ozione del rinnovam

ento edilizio sia sotto il profilo strutturare per l’adeguam
ento antisism

ico, sia per m
igliorare la 

ritenzione idrica e il riciclo delle acque

La prom
ozione di interventi volti a favorire la riduzione dell’inquinam

ento acustico e am
bientale e la rigenerazione delle risorse, utilizzando 

soluzioni e tecnologie in grado di m
itigare gli im

patti sulle com
ponenti am

bientali fondam
entali (acqua, aria e suolo)

Favorire il trasporto pubblico e la m
obilità 

sostenibile

Scelte localizzative che ottim
izzino le opportunità offerte dalla prevista riconversione della linea ferroviaria esistente in rete m

etropolitana 
regionale

La prom
ozione di azioni volte a disincentivare il trasporto privato su gom

m
a in aree sensibili e prevedere nuove aree ciclo- pedonali, anche 

attraverso la dotazione di bike sharing e car sharing

La valorizzazione del ruolo com
plesso della linea di trasporto su ferro (M

etropolitana regionale, C
ircum

salernitana, M
etropolitana di Salerno), 

con l’introduzione di una nuova stazione

L’incentivazione dell’utilizzo di m
ezzi elettrici e della ciclabilità attraverso la previsione di nodi di interscam

bio m
odale attrezzati con car e bike 

sharing e la realizzazione di una rete ciclabile strutturale continua

Incentivare la d
iffusione d

ella cultura 
am

bientalista (creazione d
i una C

om
unità)

La previsione di specifici incentivi e prem
ialità, anche attraverso bandi prestazionali, per increm

entare i param
etri di sostenibilità am

bientale 
(perm

eabilità dei suoli, increm
ento delle alberature e della vegetazione, m

iglioram
ento delle prestazioni energetiche degli edifici, …

)      

Il coinvolgim
ento dei soggetti rappresentativi della cittadinanza e delle categorie sociali, predisponendo “sportelli” o “uffici”, in grado di offrire 

inform
azioni e indicazioni su aziende e tecniche, per creare una cultura condivisa orientata alla sostenibilità, alla qualità dello spazio urbano e 

del costruito

Il sostegno alla diffusione di im
prese in possesso della certificazione EM

A
S

il parco urbano delle nuove 
centralità lungo le infrastrutture di 

fondovalle

la rete della valorizzazione storico-
am

bientale e delle identità locali

l’anulare della rigenerazione 
urbana  della città contem

poranea 
urbana

C
A

VA
 C

ITTÀ
 BELLA

 ED IDEN
TITA

RIA

C
onsolid

are l’im
m

agine “sim
bolica” e il 

ruolo d
i eccellenza d

ella città attraverso 
la valorizzazione d

elle risorse culturali e 
in particolare d

ei siti d
i pregio storico- 

architettonico e paesaggistico

Il restauro e la valorizzazione degli edifici e dei siti con alto valore sim
bolico, storico, am

bientale e paesaggistico (A
bazia di C

orpo di C
ava, 

C
astello di S. A

uditore, M
anifattura tabacchi, …

), anche attraverso la localizzazione di funzioni di eccellenza e la prom
ozione di eventi culturali 

e della tradizione cavese, nonché la loro m
essa in rete anche a fini turistici

V
alorizzare il sistem

a d
ei borghi e d

ei nuclei 
storici sotto il profilo fisico-m

orfologico e 
funzionale

Il m
iglioram

ento della com
plessità funzionale dei borghi sia m

antenendo la residenzialità attraverso il m
iglioram

ento della qualità abitativa 
degli edifici e l’increm

ento dei servizi pubblici, sia incentivando nuove destinazioni d’uso e attività di qualità, anche di tipo turistico-ricettivo e 
terziario, com

patibili con i caratteri tipologici e architettonici degli edifici (turism
o rurale ed enogastronom

ico, albergo diffuso, …
)

Il m
iglioram

ento dell’accessibilità dei borghi attraverso l’adeguam
ento di tratti della viabilità esistente e del sistem

a dei parcheggi

Valorizzazione delle aree che costituiscono le “porte” di accesso al Parco dei M
onti Lattari ed al Parco D

ecim
are sia in term

ini fisici che 
funzionali (info-point)

La valorizzazione, l’incentivazione e la m
essa a sistem

a delle attività culturali sia attraverso il riutilizzo dei num
erosi edifici storici recuperati, sia 

attraverso una gesti one m
anageriale e coordinata delle attività

C
A

VA
 C

ITTÀ
 RIG

EN
ERA

TA
 E O

SPITA
LE

M
igliorare la qualità urbana d

elle aree 
resid

enziali centrali e periferiche, private e 
pubbliche (ERP) d

egrad
ate e d

elle aree 
ind

ustriali d
ism

esse o sottoutilizzate

La riqualificazione fisica e am
bientale e la m

essa in rete degli spazi aperti pubblici (strade, piazze, aree a verde, …
), anche attraverso la 

piantum
azione di nuove alberature d’alto fusto

L’introduzione di destinazioni d’uso integrative alla residenza, con particolare riferim
ento al com

m
ercio di vicinato, e la diffusione di “centri 

com
m

erciali naturali” connessi a luoghi specifici e prodotti caratterizzanti

La realizzazione di nuove attrezzature per lo sport ed il tem
po libero, anche in una prospettiva di m

essa in rete e integrazione con quelle 
esistenti e nell’ottica di valorizzare il ricco tessuto di associazioni presenti sul territorio

La creazione di funzioni centrali caratterizzanti la parte urbana, a partire dalla rifunzionalizzazione dei grandi edifici dism
essi e delle aree 

industriali sottoutilizzate (ad es. quelle delle lungo la statale n. 18)

Il potenziam
ento della viabilità di gronda com

e occasione per introdurre nuove funzioni terziarie nelle aree urbane periferiche

La riconversione fisica e funzionale degli im
pianti produttivi dism

essi e progressiva inclusione m
orfologica delle aree ex industriali al contesto 

urbano

M
igliorare la qualità d

ella vita e la 
percezione d

el senso d
i sicurezza d

ei 
cittad

ini, con particolare riferim
ento alle 

fasce sociali più d
eboli)

La realizzazione di servizi e spazi dedicati agli anziani, ai ragazzi e ai diversam
ente abili (la città dei ragazzi, case fam

iglia per disabili, com
e 

Palazzo Sparano, “D
opo di noi”, ...)

Il m
iglioram

ento della fruizione, della sicurezza e della accessibilità degli edifici e degli spazi urbani pubblici attraverso m
iglioram

enti 
infrastrutturali (illum

inazione pubblica) e riorganizzazione fisica dei luoghi pubblici

D
are risposta alle esigenze abitative d

i 
single e giovani coppie (housing sociale)

La realizzazione di alloggi di piccole dim
ensioni, anche facilitando il frazionam

ento degli alloggi esistenti in m
aniera diffusa e all’interno delle 

azioni di riqualificazione urbana

C
A

VA
 C

ITTÀ
 PRO

DUTTIVA
 E 

M
ULTIFUN

ZIO
N

A
LE

Prom
uovere lo sviluppo turistico d

el 
territorio attraverso il m

iglioram
ento d

ella 
ricettività e l’introd

uzione d
el brand

 C
ava 

all’interno d
ei circuiti turistici nazionali ed

 
internazionali

A
zioni di m

arketing territoriale, anche valorizzando le eccellenze paesaggistiche ed enogastronom
iche presenti

La creazione di nuove strutture ricettive con m
odalità innovative per un’offerta diversificata (alberghi di qualità, albergo diffuso, agriturism

o, 
turism

o rurale, …
)

La riqualificazione e am
m

odernam
ento delle strutture ricettive alberghiere ed extralberghiere esistenti e il potenziam

ento e la valorizzazione 
delle eccellenze nel cam

po della ristorazione

V
alorizzare le attività prod

uttive, 
com

m
erciali e terziarie esistenti e 

prom
uovere interventi in grad

o d
i creare 

nuove opportunità im
prend

itoriali e 
occupazionali

La creazione di un polo di sperim
entazione ed innovazione nel settore della ceram

ica, con l’obiettivo sia di innalzare il livello qualitativo e la 
specializzazione dei prodotti, sia di creare nuove opportunità im

prenditoriali e occupazionali

La prom
ozione di nuove im

prese nei settori della creatività “dell’artigianato digitale”

Incentivare la ricerca e l’innovazione 
nella prod

uzione agricola, razionalizzand
o 

le risorse esistenti e introd
ucend

o nuove 
colture

L’incentivazione di m
isure per la qualificazione delle produzioni agricole e florovivaistiche, ispirandosi a m

odelli di produzione eco-sostenibile 
(per esem

pio tecniche agronom
iche ad elevata com

patibilità, finalizzate all’ottenim
ento di produzioni di qualità ed alla conservazione delle 

risorse di base – Buone tecniche agricole della Regione C
am

pania)

L’introduzione di colture alternative a quella del tabacco in via di dism
issione nel rispetto delle caratteristiche paesaggistiche

La valorizzazione e diffusione di colture tipiche m
a oggi in parte “dim

enticate”, quali la ciliegia e la vite, m
a fortem

ente qualificanti anche in 
term

ini paesaggistici

La previsione di attività integrative, di qualificazione e diversificazione dell’offerta produttiva agricola, anche attraverso lo sviluppo della 
ricettività diffusa e di iniziative didattiche e sociali (agriturism

o e turism
o rurale, orti urbani, fattorie didattiche, parchi agricoli, …

)

C
A

VA
 C

ITTÀ
 C

ERN
IERA

 TERRITO
RIA

LE
Rid

efinire l’im
pianto infrastrutturale 

d
ella città (viabilità strad

ale, ferroviaria, 
servizi d

i trasporto, ecc.) ed
 ind

ivid
uare 

nuove strategie d
i collegam

ento con i 
com

prensori e com
uni confinanti

La creazione di adeguate connessioni di scam
bio m

odale per garantire l’uso del ferro e del trasporto pubblico su gom
m

a e incentivare la 
ciclo-pedonalità

Il com
pletam

ento delle grandi opere infrastrutturali (sottovia veicolare, …
)

Il m
iglioram

ento dell’accessibilità ai tessuti produttivi, anche in copianificazione con il C
onsorzio A

SI, superando i lim
iti di uno sviluppo non 

pianificato

La costruzione di un sistem
a di connessioni trasversali al fascio infrastrutturale di fondovalle

Elim
inare la cesura infrastrutturale 

d
i fond

ovalle rid
ucend

o il traffico d
i 

attraversam
ento d

ella città in d
irezione 

nord
-sud

 e ricucend
o i tessuti urbani est–

ovest

La riconversione della linea ferroviaria in m
etropolitana regionale e la realizzazione di una nuova stazione in corrispondenza dell’area 

industriale

Il com
pletam

ento dell’interram
ento della linea ferroviaria e della SS. 18 ridisegnandone la copertura com

e nuovo spazio pubblico di relazione 
fra le due parti urbane
La realizzazione di un sistem

a di viabilità che faciliti il collegam
ento tra le frazioni e tra queste ed il centro urbano con effetti di riduzione del 

traffico di attraversam
ento e dell’inquinam

ento relativo

C
aratterizzare l’ingresso nord

 d
i C

ava 
com

e “porta” d
i accesso alla C

ostiera 
A

m
alfitana

La realizzazione di nodi di scam
bio (HUB) sia da sud soprattutto per le autom

obili provenienti da Salerno e dalla Valle dell’Irno, sia in prossim
ità 

dell’ingresso autostradale (area m
ercatale), dove i grandi pullm

an turistici diretti alla C
ostiera possano scam

biare con piccoli autobus più 
adeguati ai livelli di sicurezza e agibilità della strada costiera

Realizzare una “strada bianca” sul versante dei M
onti Lattari a servizio della sicurezza dei boschi e di una accessibilità ciclopedonale fra C

ava 
e Tram

onti
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